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Iniziamo a parlare dell'assetto societario. Ciò significa stabilire i compiti da 
assegnare al personale dell'azienda destinati a ricoprire i loro incarichi, scopri di 


più 

L'assetto societario è inerente alla sfera dell’organizzazione interna aziendale, e 
definisce in che modo distribuire il lavoro e quali sono i compiti, i ruoli e le 
competenze. Successivamente occorre stabilire i sistemi operativi che le persone 


devono mettere in atto per quanto riguarda la pianificazione e il controllo, 
l'informazione e la gestione delle risorse umane. 


Significato assetto societario 


Definire un assetto societario significa stabilire quali sono i compiti da assegnare al 
personale dell'azienda destinati a ricoprire i loro incarichi negli uffici, nei reparti, nelle 
divisioni, filiali , succursali aziendali. Può esistere una struttura gerarchica in cui un 
soggetto impartisce le direttive da seguire ad altri soggetti esecutori di mansioni. 


In caso di modifica dell'assetto societario 


Qualora per qualsiasi motivo nell’assetto societario vengono apportate delle 
variazioni. L'impresa si impegna a darne immediata notizia mediante una 
comunicazione alla Prefettura del luogo dove ha sede la società. 


La comunicazione è obbligatoria ed ha valore vincolante, infatti se cambiano gli organi 
sociali o si modifica l'assetto proprietario entro 30 giorni dalla stipula del contratto o 
dell’atto si deve portare a conoscenza dei cambiamenti intervenuti la Prefettura. 


Se le modifiche hanno ad oggetto le società di capitali quotate in mercati 
regolamentati queste ultime danno comunicazione delle modifiche attuate secondo 
quanto stabilito dal testo unico, D.Lgs. 24 febbraio 1998, n.58. 


Qualora non si rispettino gli adempimenti in materia di comunicazione, la mancata 
comunicazione ha come conseguenza la cancellazione dell'iscrizione dell'impresa 
dall’elenco tenuto presso la Prefettura. 
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Organigramma aziendale 
L'organigramma aziendale è la rappresentazione grafica di come un’azienda è: 


strutturata al suo interno, 

quali sono le figure più importanti al suo interno, 
chi è il responsabile dei processi, 

come viene ripartito l'organico al suo interno, 

come devono relazionare tra loro le unità operative, 


Alcuni organigramma presentano al vertice aziendale il Consiglio di Amministrazione, 
suddiviso in Presidente, Vice-Presidente e Direttore Generale, con una Segreteria di 
Direzione. Successivamente abbiamo vari reparti . Il primo è l’Amministrazione 
Finanza e Controllo ripartita nel settore Cassa e Tesoreria, Contabilità Generale e 
Ufficio dei Soci. Il secondo è l'Assicurazione Qualità e Assistenza Tecnica; il terzo è il 
reparto della Commercializzazione; il quarto è la Logistica. 


Esempio di organigramma aziendale societario 


Dopo questo modello di organigramma attuale voglio presentavi un altro schema di 
organigramma molto diverso dal precedente che si basa su teorie tradizionali in cui 
viene seguito uno schema standardizzato imposto dall'alto, il quale si adatta a tutte le 
realtà d'impresa. 


Dunque lo schema standardizzato deve essere imposto da un’autorità e chi compie 
un lavoro non deve esprimere un proprio giudizio personale, ma deve solo adempiere 
ed eseguire gli ordini. Questa tipologia di organigramma aziendale appare strutturato 
con una Direzione Generale al vertice, segue il Direttore Tecnico, sullo stesso piano 
troviamo il Responsabile Generale della Qualità Aziendale e il Responsabile Servizio, 
Prevenzione e Protezione. Infine il Responsabile Amministrativo, Commerciale, il 
Capo Cantiere e il Coordinatore Tecnico. 
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Il vantaggio degli organigrammi standardizzati sta nel fatto che le soluzioni sono 
automatizzate e quindi possono essere impiegate minori capacità, competenze, 
pensiero ed know-how da parte di chi svolge il lavoro in azienda, in quanto ciò che 
conta è che la direttiva sia efficace, funzioni e sia valida. 


Esempio e motivazione di riorganizzazione assetto 
societario 


Spesso la riorganizzazione degli assetti societari si giustifica con il desiderio di 
crescita di un’azienda, la voglia di conoscere nuovi mercati e di espandersi 
economicamente. Quello che è successo ad Autogrill S.p.A, infatti il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato il progetto di riorganizzazione che si è concretizzato il 
1° gennaio 2018 con il conferimento in natura di tre rami d'azienda, attualmente in 
capo ad Autogrill S.p.A., a tre diverse società a responsabilità limitata, il cui capitale 


sociale è interamente detenuto da Autogrill. 


Queste tre nuove S.r.l sono Autogrill Italia, Autogrill Advanced Business Service e 
GTA. e presto assumeranno anche la denominazione sociale di società per azioni. 


Le aziende al loro interno si devono dotare di risorse umane che si occupano di 
redigere le procedure a cui tutti devono adeguarsi, esempio devono redigere il 
mansionario, una raccolta delle descrizioni delle mansioni. perché l’identificazione 
delle mansioni che il lavoratore è chiamato a svolgere determina il livello gerarchico, 
la qualifica ricoperta dal lavoratore e, di riflesso, il livello retributivo. 


Grazie ai contratti collettivi di lavoro si definiscono mansionari ai quali corrispondono 
le varie categorie secondo cui i lavoratori sono assunti e i livelli di inquadramento. Fra 
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gli altri documenti si possono citare anche tutte le procedure o istruzioni, i 
regolamenti, le lettere di incarico, e gli ordini di servizio. 


Per concludere possiamo affermare che all’interno di un organigramma si ritrovano 
organi di line e organi di staff. Agli organi di line è affidata la responsabilità decisionale 
della struttura organizzativa a seconda del livello gerarchico, infatti nel precedente 
organigramma abbiamo visto la direzione generale, la direzione commerciale e la 
direzione di produzione, mentre agli organi di staff, che si occupano del controllo di 
gestione, del controllo qualità, dell'URP e dell’ufficio stampa sono affidate funzioni 
consultive, di supporto, di standardizzazione e di sostegno alle attività degli organi di 
line. 


Pagare meno tasse 


Pagare meno tasse in Italia è possibile. Ma attenzione: pagare meno tasse non 
è sinonimo di evasione fiscale. Ecco i trucchi per pagare meno tasse 


Pagare meno tasse in Italia è possibile. Ma attenzione: pagare meno tasse non è 
sinonimo di evasione fiscale. 


Chiunque si affidi a persone che promettono di aggirare il Fisco evadendo dal 
pagamento dei propri tributi farebbe bene a rivolgersi a metodi legali per raggiungere 
l'obiettivo di ridurre l'imposizione fiscale. 


Ma quali sono i metodi legali comunemente adottati per diminuire la pressione 
fiscale? 


Il controllo dei costi per pagare meno tasse 


Quelli adottati dagli italiani sono piccoli trucchi in grado di far risparmiare non poco 
denaro al soggetto singolo o alle aziende quando si tratta di dover dedurre i costi alla 
fine dell’anno "economico". 


Primo tra questi metodi vi è il controllo completo di tutti i costi che gravano sulla 
persona o sull'azienda. Tali costi andranno tenuti sotto controllo mediante fatture e 
scontrini di qualsiasi tipo, così da dedurli e vedere un effetto positivo a proposito 
dell’abbassamento della pressione fiscale. 
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Le nuove tecnologie per pagare meno tasse 


Un metodo da adottare con maggior frequenza nell’ambito della diminuzione 
dell'imposizione fiscale riguarda la possibilità di investire nelle nuove tecnologie: 
assumere nuovo personale significherebbe aumentare irrimediabilmente i costi, 
quando invece un computer all'avanguardia comporterebbe l’effetto opposto. 


L'outsourcing per pagare meno tasse 


Un altro metodo adottato da buona parte delle aziende che intendono abbassare 
l'imposizione fiscale è il cosiddetto "outsourcing", ovvero la possibilità di delegare 
alcune operazioni di tipo produttivo ad altre aziende. Così facendo si abbatterebbe 
notevolmente la spesa fiscale dell'azienda stessa. 


La forma societaria adeguata per pagare meno tasse 


È di fondamentale importanza adottare un forma societaria adeguata alle reali 
possibilità economiche della propria persona o della propria azienda. Optare per un 
assetto societario dispendioso senza poi riuscire a mantenere un certo standard 
economico significherebbe restare affossati in partenza. 


Il metodo previsionale per pagare meno tasse 


Un altro trucco adottato con frequenza dagli italiani, per far fronte ai problemi di un 
sistema fiscale spesso poco chiaro, è la possibilità di adottare il metodo previsionale 
così da effettuare una stima anticipata della reale somma da versare allo stato. In 
questo modo si eviteranno pagamenti eccessivi dei contributi, anche se il metodo in 
questione va eseguito solo nel caso in cui si è certi di calcolare correttamente il reale 
importo da versare. Se così non fosse, si andrebbe incontro a sanzioni. 


Sarà capitato anche a te di lamentarti sulle tasse da pagare, specialmente sull'importo 
che devi sborsare ogni anno circa il tuo patrimonio personale e quello della tua 
azienda. 


Ci sono acconti, saldi, contributi previdenziali, imposte sul reddito, spese legate ai vari 
balzelli dello Stato e degli enti locali. Sembra non esserci una soluzione, ma se ci 
pensi bene puoi chiedere un aiuto a un esperto. 
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Il commercialista ha proprio questo compito, quindi oltre a evitare che tu possa 
incorrere in errori che ti faranno ottenere delle sanzioni, individua la migliore soluzione 
ai tuoi problemi, valuta la situazione e mette in atto le necessarie procedure per 
ridurre l'impatto fiscale sulla tua attività. 


Non si tratta certo di evadere il fisco o di ricorrere a stratagemmi illegali che 
consentirebbero di ottenere una verifica da parte della Guardia di Finanza e quindi di 
pagare le conseguenze previste dalla legge. 


Come pagare meno tasse 


Esistono alcuni accorgimenti che consentono di 
ridurre la pressione fiscale senza rischiare multe, 
denunce e condanne. Grazie ai consigli di un 
bravo commercialista puoi trovare le giuste 
soluzioni. Ecco cosa puoi fare. Il primo atto da 
compiere riguarda l'outsourcing, infatti se affidi 
alcuni servizi all'esterno della tua azienda, potrai 
abbattere i tributi e le spese legate alla gestione 
del personale. 


Il secondo aspetto legato al risparmio sulle tasse concerne la conoscenza di 
detrazioni e deduzioni, perché sapere bene quali costi possano essere recuperate, 
aiuta a ridurre la spesa. Bisogna ovviamente documentare bene i costi e seguire le 
procedure indicate dal Fisco di anno in anno secondo la Legge Finanziaria. 


Come riduco le Tasse? 


Molti commercianti, artigiani, imprenditori, nell’esatto momento in cui apprendono di 
dover versare all’erario una quantità di Tasse elevata, inizia a chiedersi se esista un 
rimedio. Spesso purtroppo queste categorie di lavoratori non sanno che evadere le 
Tasse non è un rimedio giusto, ed il loro primo pensiero vola li, verso il desiderio di 
evadere le tasse e nascondere i propri guadagni in paradisi fiscali... Ma evadere non 
significa abbassare le Tasse ma sottrarsi al pagamento e ciò non è giusto. 

Pagare le tasse è un dovere ed è anche giusto, lo Stato senza incassare le tasse dai 
contribuenti non potrebbe dare determinati servizi indispensabili per la vita civile del 
Paese. Pagare le tasse è un dovere, ma è un diritto pagare SOLO il GIUSTO 
CARICO FISCALE sfruttando i nostri legalissimi segreti. 


@Riproduzione riservata 


SOCcietaria.it 


Bonus 1 - 1° Ebook 


Ridurre le Tasse o rischiare accertamenti? 


Non vale la pena rischiare un accertamento della Guardia di Finanza o dell’Agenzia 
delle Entrate per aver risparmiato tasse illegalmente, per aver versato meno del 
dovuto, per non aver versato l'IVA e così via... Ogni trucchetto “fai da te” che il 
contribuente mette in atto senza aver studiato a tavolino una vera e propria strategia 
di pianificazione fiscale, che fa leva sulle leggi della Normative italiana, può portare 
con se una brutta sorpresa: un verbale di accertamento, una ripresa a tassazione, 
una multa salata e chi più ne ha, più ne metta. 


Un imprenditore attento e ragionevole, vuole andare a dormire sereno la notte, senza 
avere l'incubo delle Fiamme Gialle che suonano alla sua porta, senza svegliarsi a 
causa del postino che porta nella sua enorme borsa la lettera dell'Agenzia delle 
Entrate che gli intima di pagare le tasse evase! 


Un imprenditore attento e ragionevole, sa bene che evadendo le tasse o pagando 
meno di quanto dovuto tramite stratagemmi e trucchetti di bassa lega, va incontro a 
pesanti accertamenti, per questo non scherza con queste cose e cerca ogni soluzione 
onesta per pagare meno tasse legalmente. 


Basterebbe conoscere i metodi legali per pagare meno tasse, per evitare di essere 
mal consigliati da un Consulente poco attento, o dal solito “cugino” esperto di turno, 
Basterebbe conoscere i metodi legali per pagare meno tasse, per evitare di 
intraprendere quelle strade rischiose e complicate che molto spesso molti imprenditori 
percorrono per risparmiare soldi, che potrebbero comunque risparmiare legalmente. 


Come risparmiare tasse legalmente 
I primi 5 Segreti per abbassare il peso del Fisco 


Ci sono alcune soluzioni per abbattere il reddito imponibile e risparmiare imposte da 
pagare, ecco alcuni suggerimenti gratuiti per te: 


1° Segreto - Deduzioni e Detrazioni 


Spesso artigiani, commercianti, liberi professionisti, non conoscono la differenza tra 
deduzioni e detrazioni e di conseguenza non sanno cosa sia possibile dedurre o 
detrarre dalle Imposte tipo le Spese di rappresentanza: 


Deducibilità: 
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Immaginiamo di avere un reddito imponibile di 10.000€ e di avere poi degli ulteriori 
costi deducibili pari a 2.000€, il mio nuovo reddito imponibile su cui andare a calcolare 
le imposte sarà 8.000€. 

Detraibilità: 

Immaginiamo di fatturare ad un nostro cliente 10.000€ +IVA 22%. Il cliente ci pagherà 
12.200€. Di cui 2.200€ li dovrò poi versare allo Stato perché l'IVA è una partita di giro. 
Ipotizziamo anche però che ho sostenuto dei costi deducibili di 2.000€+IVA22%, cioè 
ho pagato al mio fornitore 2.440€. Facendo questo ho pagato 440€ di IVA al mio 


fornitore. Di conseguenza allo Stato, invece che versare 2.200€, verserò 1.760€ 
(2200-440). 


Per completare il ragionamento quindi, quando la mia IVA è detraibile, la recupero 
integralmente al 100%, scalandola dall’IVA che dovrei versare allo Stato; quando la 
mia IVA è deducibile, /a recupero in % sulle imposte che dovrà pagare la mia azienda 
sul suo reddito. Per una SRL ad esempio, l'IVA recuperabile ammonta a circa il 32% 
(IRES+IRAP). 


Allora l'Iva spese di rappresentanza è Deducibile o detraibile? 


Infatti se tale spesa è pari o inferiore a 50€ (IVA compresa), l'IVA risulta detraibile 
integralmente. AI di sopra di tale limite, l'IVA deve essere considerata come un costo, 
al pari dell'imponibile dell'acquisto e pertanto diventa deducibile. Ovviamente il limite 
di deducibilità delle spese di rappresentanza superiori a 50€ è quello che abbiamo già 
ampiamente spiegato nell'altro post di questo blog. 


Per concludere questi ragionamenti è comunque fondamentale sapere COME 
GIUSTIFICARE le spese di rappresentanza per rendere inattaccabili durante i controlli 
dell’Agenzia delle Entrate e della Guardia di Finanza 


2° Segreto - Scaricare Auto Aziendale: 


Ti hanno detto che non puoi scaricare tutti i costi della tua auto che usi per lavoro? 
Che non puoi detrarre l'IVA 
in acquisto? 


Mi sembra assurdo che il 95% degli imprenditori italiani non conosce la risposta a 


questo quesito, ma ti posso garantire che una delle domande più ricorrenti che mi 
vengono poste dai miei colleghi è proprio questa: 
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“Ma come faccio a scaricare l'auto aziendale al 100%? Il mio commercialista dice che 
ho solo queste alternative legalmente riconosciute che posso utilizzare quando mi 
trovo a fare i conti con le tasse: 


° Posso dedurre le spese dell'auto al massimo al 20% 
DO Posso detrarre l'IVA dell'auto al 40%!” 


E' davvero questa percentuale così bassa che posso dedurre dai costi? 

Sono davvero condannato a buttare il 60% dell'iva spesa acquistando un’auto? 
Sembra quasi che le circolari dell'Agenzia delle Entrate superino anche le norme 
basilari su cui si fonda l’intero sistema fiscale italiano. 

Quando mi chiedono come fare per dedurre completamente l’auto aziendale, 
ovviamente, la prima risposta che fornisco di solito è: 

Voglio raccontarti qualcosa in più. 

Voglio riportati qui sotto una tabella che rappresenta perfettamente le varie tipologie di 
deduzione e detrazione che si possono applicare all’auto aziendale. 


FISCALITA AUTO (DAL DEDUCIBILITA' DEL | DETRAIBILITA' DELL'IVA 
1.1.2013) COSTO 


ESERCENTE ARTE O PROFESSIONE (per non più di un veicolo a persona) 


ACQUISTO 20% (era 40% prima del 10% (100% se uso esclusivo 
01.01.2013) aziendale) 


LEASING 20% (era 40% prima del 40% (100% se uso esclusivo 
01.01.2013) aziendale) 


NOLEGGIO 20% (era 40% prima del {0% (100% se uso esclusivo 
01.01.2013) aziendale) 


. ' sosgio pr 


AZIENDE (se uso dell'auto non esclusivamente strumentale all'attività di impresa) 


ACQUISTO 20% (era 40% prima del 40% 
01.01.2013) 


LEASING 20% (era 40% prima del 40% 
01.01.2013) 

NOLEGGIO 20% (era 40% prima del 40% 
01.01.2013) 


AZIENDE (se uso dell'auto esclusivamente strumentale all'attività di impresa) 
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ACQUISTO 100% 100% 
LEASING 100% 100% 
NOLEGGIO 100% 100% 


AGENTE O RAPPRESENTANTE DI COMMERCIO 


Come puoi vedere nella parte centrale della tabella, c'è scritto che l’auto aziendale si 
può dedurre al 100% e sulla stessa auto si può detrarre l'IVA al 100% se l’uso è 
“esclusivamente strumentale”. 

Cosa vuol dire questo? 


Semplice, vuol dire che puoi farlo se veramente quell’auto la usi solo ed 
esclusivamente per fini aziendali/professionali. Perché questo? 

Perché, come ti ho detto poco sopra, l’intero sistema fiscale italiano si basa sul 
“principio di inerenza”. 


Cos'è il Principio di Inerenza? 


Secondo il principio di inerenza, chiunque può dedurre integralmente al 100% tutto ciò 
che si è in grado di giustificare come uso esclusivo dell'azienda, pertanto anche l'auto 
aziendale che usi per il lavoro. 

Se dopo aver letto la definizione del principio di inerenza ti stai dicendo" Ok, ma io 
l'auto dell'azienda non la uso solo per il lavoro, ma ne faccio un uso promiscuo" 
continua a leggere perchè tra le righe di quello che ho appena scritto, c'è un dettaglio 
fondamentale: “in grado di giustificare” una deduzione al 100% dell'auto aziendale 


Infatti sai perfettamente che quando l'ente preposto all'accertamento dei tributi ti viene 
a fare un controllo, l’onere della prova è a carico TUO, quindi sei tu che devi essere in 
grado di provare che l’auto aziendale la scarichi al 100% perché la usi solo ed 
esclusivamente per attività lavorative. 
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3° Segreto - Rimborso Trasferte Aziendali 


Di solito ti sposti per motivi “misti” di lavoro e svago? Perché non dedurre le spese e 
lasciare che dei rimborsi per trasferte aiutino a ridurre il carico fiscale? 


Rimborso col metodo analitico 


Per fare in modo di recuperare ogni soldo speso in trasferta, il dipendente deve fornire 
al datore di lavoro ogni tipo di documentazione che possa attestare le spese 
avvenute, pena il mancato risarcimento. 


In linea di massima, ogni documento che attesta una spesa sostenuta in trasferta 
aziendale, viene fornito dal dipendente fuori sede all'imprenditore, e quest'ultimo 
allega ogni documentazione alla nota spese che contiene in modo descrittivo ogni 
minima spesa sostenuta. 


Tale nota spese, così come anche comunicato dall'Agenzia delle Entrate, per essere 
documento valido per la deducibilità dal reddito dell'impresa, non hanno bisogno di 
essere su carta intestata o riconducibili al dipendente e all'imprenditore in modo 
personale. 


E' bene però dire, che tali spese di trasferta così documentate, devono essere 
chiaramente riconducibili a spese sostenute per scopi aziendali, tutto ciò per evitare 
controlli fiscali ed avere il dovere dell'onere della prova. 


Per quanto riguarda invece il capitolo IVA, e la sua detraibilità dalle spese di trasferte, 
va detto che l'Agenzia delle Entrate vuole che ogni documento ai fini iva sia fatturato 
con l'intestazione della società. 


Indennità di trasferta 


L'indennità di trasferta è il rimborso forfettario che l'imprenditore offre al dipendente 
impegnato nel viaggio di lavoro. Essa non viene conteggiata di volta in volta come 
capita per i rimborsi delle spese di trasferta, ma è una vera e propria voce in busta 
paga e in questo caso, l'azienda non avrà bisogno di allegare nessuna nota spese 

per fare in modo che i costi sostenuti per i rimborsi dei viaggi di dipendenti, possano 
essere dedotte dal reddito d'impresa. 


Questi due metodi di calcolare le spese di trasferta ed effettuare i rimborsi ai 
dipendenti, possono anche essere utilizzati contestualmente dando vita al rimborso 
spese misto. 


Deduzioni spese di trasferta 


In base al tipo di scelta che si fa tra i tre metodi di rimborso, secondo l'art. 93 del 
TUIR, vi sono differenze in termini di deduzioni fiscali. 
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Ad esempio, le spese sostenute per vitto ed alloggio e contenute nelle note spesa 
redatte con il rimborso analitico, possono essere dedotte solo fino a 180 euro al 
giorno per viaggi di lavoro in Italia, e fino a 258 euro per costi di vitto ed alloggio per 
viaggi di lavoro all'estero. 


Per quanto riguarda invece le indennità di trasferta, esse possono essere dedotte al 
100% dal reddito d'impresa, ma risultano indeducibili ai fini IRAP 


4° Segreto - Bonus Fiscale 


Ce ne sono tanti di bonus fiscali che ogni anno vengono immessi sul mercato per 
agevolare la tassazione di artigiani, imprenditori, commercianti e professionisti. Il 
bonus fiscale del quale parliamo nell’articolo collegato, è “sconosciuto” al 90% dei 
contribuenti italiani... 


Cos'è il bonus fiscale ACE? 


A.C.E. sta per Aiuto alla Crescita Economia: un incentivo, introdotto dal Decreto 
“Salva Italia” nel 2011, che permette alle imprese di dedurre dal reddito imponibile una 
percentuale degli utili, o dei nuovi capitali, investiti in azienda dai soci. 


Il governo Monti, tra tutte le simpatiche manovre che fece...aveva fatto anche questo 
regalo agli imprenditori... 


Ma nulla è perduto, anzi la crisi economica che imperversa in Italia sta alimentando 
l’ACE, infatti le successive Leggi di Stabilità hanno incrementato la % di deduzione 
fino all'attuale 4,5% e la stessa norma prevede che negli anni avvenire tale 
percentuale dovrà essere fissata dal MEF (Ministero delle Finanze) almeno un 3% al 
di sopra del rendimento medio dei Titoli di Stato. 


Deduzione ACE: Come funziona 

Adesso brevemente voglio dirti come funzionano le deduzioni ACE. Hai presente 
quando chiudi il bilancio della tua azienda ed invece di distribuire gli utili ai soci, li lasci 
in azienda come riserva disponibile, a comporre il patrimonio netto? 


Oppure quando devi fare degli investimenti, ed invece di chiedere un prestito alle 
banche, destini una parte 
degli utili della società a quell’investimento? 


Oppure magari quando per fare un investimento ci metti direttamente TU dei soldi 
come finanziamento a fondo perduto... 


Ecco, in questi casi hai diritto ad un bel succo di frutto...intendo dire all’agevolazione 
fiscale denominata ACE. 
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L Immaginiamo che al 31/12/2010 la tua società aveva 300.000€ di patrimonio 
netto 

2. E che al 31/12/2015, dopo 5 anni, è passata a 500.000€ 

di Il 4, 5% di 200.000 (differenza di incremento) lo puoi dedurre dall’imponibile. 
4. Di conseguenza: 200.000 x 4,5% = 9.000,00, che moltiplicato per il 32% 
(aliquote IRES+IRAP) equivale 


a 2.880€ di risparmio fiscale immediato. 
Ma vuoi sapere qual è la cosa interessante sulle deduzioni ACE? 


Se al 31/12/2016 il patrimonio netto aziendale fosse divenuto 550.000€, la base di 
paragone per il calcolo resta sempre il patrimonio netto del 2010, quindi andrai a 
calcolare il bonus fiscale del 4,5% sui complessivi 250.000€ di incremento rispetto a 
quella data. 


Se vogliamo dirla in termini diversi, ovviamente errando dal punto di vista contabile, 
ma mi concedo questa libertà per spiegarla in un altro modo, con il bonus ACE, lo 
Stato è come se ti concedesse la possibilità di aggiungere costi “fittizi” pari al 4,5% 
dell'incremento di patrimonio dell'azienda nel conto economico. 


Tali costi fittizi vanno ad abbattere l’imponibile e di conseguenza a farti risparmiare 
imposte. 


Per darti modo di capire ancora meglio, ti riporto di seguito alcuni esempi di 
conferimento in denaro che sarebbero oggetto di bonus fiscale: 


Versamenti soci e versamenti per acquisire la qualificazione di soci 
Versamenti per la ricostituzione, aumento del capitale sociale o fondo di 
dotazione; 


DI Versamenti a fondo perduto o in conto capitale (senza obbligo di restituzione); 

D) Versamenti in conto futuro aumento di capitale; 

DO Versamento per sovrapprezzo azioni / quote; 

DO Rinuncia incondizionata del socio alla restituzione di crediti vantati nei confronti 
della società; 

CO Compensazione dei crediti in sede di sottoscrizione dell'aumento di capitale. 


E visti i momenti di crisi, te ne dico un'altra ancora più interessante: 
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AI fine dell’ottenimento del Bonus, sono rilevanti sia i conferimenti “tipici”, destinati ad 
incrementare il capitale sociale, che quelli finalizzati al ripianamento di perdite o 
accantonati a riserva. 

Quindi se la tua società negli ultimi anni è andata male e hai dovuto far fronte con 
capitale tuo per riportare il patrimonio netto ad un livello adeguato, quei fondi vengono 
considerati in incremento rispetto al patrimonio netto del 2010 e di conseguenza ti 
producono un bonus ogni anno! 


Ovviamente mi occorre sottolineare una cosa: non pensare subito di fare l'italiano... | 
versamenti valgono solo se sono stati REALMENTE effettuati, non basta aver 
deliberato un aumento di capitale per ottenere il bonus...i soldi devono essere stati 
messi sul serio... 


5° Segreto - Sponsorizzazioni Sportive 


Questa la sanno anche i bambini ti starai dicendo... probabile che sia così, ti spiego 
passo passo come fare a sfruttare le sponsorizzazioni sportive per ridurre le tasse da 
pagare, senza il rischio che tali sponsorizzazioni finiscano in un verbale di 
accertamento. 


o pesa di rappresentanza = Spesa sostenuta per l'erogazione gratuita di un bene 
o di un servizio a clienti o potenziali clienti. 
o Spesa di pubblicità = Spesa sostenuta per l'acquisto di un servizio da una 


controparte, volto a promuovere il marchio o determinati prodotti/servizi dell'azienda 
committente. 


Partendo da questo concetto si capisce subito che le spese di rappresentanza e le 
spese pubblicitarie hanno una natura completamente diversa e pertanto rientrano in 
ambiti di deduzione fiscale altrettanto diversi. 


Mi concentrerò invece sul perché molto spesso l’amministrazione finanziaria, di fronte 
a tali spese presenti in bilancio finisce per classificarle in modo diverso e riportarle a 
tassazione, facendo perdere allo Sponsor tutti i vantaggi fiscali di cui avrebbe dovuto 
beneficiare pubblicizzando il suo marchio, i suoi prodotti e la sua azienda. 


Leggendo decine di sentenze delle varie Commissioni Tributarie da nord a sud della 
Penisola, ho individuato una serie di principi cardine, rispettando i quali 
l'amministrazione finanziaria non potrà contestare alcunché ed è proprio qui che 
vogliono concentrare l’attenzione, finendo poi con il regalarti un vero e proprio 
contratto editabilie da usare per le tue sponsorizzazioni sportive, a prova di 
contenzioso tributario! 
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Dedurre sponsorizzazioni sportive: La Forma 


Ti spiego l’importanza della forma contrattuale, in questo tema specifico, vista la sua 
caratteristica particolarmente spinosa, a maggior ragione voglio scendere nei dettagli. 


i: Per prima cosa, dato che per configurare una spesa come spesa pubblicitaria 
ci deve essere la presenza di un servizio reso da una soggetto ad un altro, 
individuiamo i 2 soggetti coinvolti in questo rapporto contrattuale: Sponsor e Sponsee: 
lo Sponsor è l'azienda che vuole pubblicizzarsi, mentre lo Sponsee è l'associazione 
sportiva che promuove il marchio, i prodotti/servizi o l'azienda Sponsor. 


2: Seconda cosa riguarda la natura del rapporto: la sponsorizzazione deve essere 
volta a reclamizzare i prodotti/servizi dell'impresa Sponsor al fine di permetterli un 
maggiore ricavo dovuto proprio all'attività promozionale dello Sponsee. Quindi se la 
tua azienda vende scarpe a Roma, la sponsorizzazione di una squadra dilettantistica 
di Bolzano (a meno che tu non voglia aprire lì un punto vendita) potrebbe non piacere 
affatto al fisco. 

di Il rapporto che si instaura tra i soggetti NON deve assolutamente configurarsi 
come una elargizione a titolo di liberalità e pertanto deve essere ben evidente 
l'obbligo da parte dello Sponsee di pubblicizzare il marchio o i prodotti/servizi dello 
Sponsor. Quindi nel contratto devono essere ben chiare le prestazioni dello Sponsee 
a fronte del corrispettivo pagato dallo Sponsor. 

4. Ci deve poi essere un rapporto equilibrato tra le prestazioni fornite dallo 
Sponsee ed i corrispettivi pagati dallo Sponsor, come anche devono essere 
equilibrate le spese pubblicitarie sostenute dallo Sponsor in relazione al suo volume di 
affari. Non entro in questo tema perché condanno ovviamente qualsiasi genere di 
sovrafatturazione. 


Rimanendo sul tema della forma, non scendo ora nello specifico di tutte le clausole 
contrattuali che devono essere presenti per rendere il rapporto tra i 2 soggetti a prova 
di controllo fiscale, perché come ti ho già detto, ti fornirò direttamente un contratto di 
sponsorizzazione sportiva completo, scritto nel pieno rispetto della giurisprudenza in 
materia. 


Deduzione sponsorizzazioni sportive: Consigli 


Chiarito tutto questo, passiamo alla sostanza: in fase di controllo da parte degli organi 
competenti infatti, per quanto il contratto sia stato scritto con tutti i sacri crismi della 
giurisprudenza (ottimo punto di partenza sia chiaro), quello che conterà sarà 
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soprattutto la sostanza perché in caso di contestazione ci saranno oneri della prova a 
carico del contribuente e altri a carico dell’amministrazione finanziaria. 
All’amministrazione finanziaria spetta di provare l'eccessivo corrispettivo economico 
elargito dallo Sponsor a fronte della prestazione fornita dallo Sponsee, nell'ordine di 
accertare una antieconomicità del rapporto tra le parti a svantaggio dello Sponsor che 
potrebbe celare una condotta fraudolenta. 


AI contribuente spetterà invece provare che: 


o l’attività di sponsorizzazione sia direttamente riconducibile ad un’aspettativa di 
ritorno commerciale, anche se esso non si materializzasse mai, quanto meno 
potenzialmente ci doveva essere (vale il discorso fatto in precedenza quando si 
parlava del negozio di Roma che sponsorizza una squadra di Bolzano...); 

o Siano veramente state svolte le prestazioni oggetto del contratto 


Le principali soluzioni che potrai utilizzare per abbattere il tuo reddito imponibile e di 
conseguenza risparmiare in termini di imposta sono: 


i. l'outsourcing: infatti spesso far fare ad altre imprese o professionisti funzioni o 
processi aziendali specifici come la contabilità le pulizie, ma anche delle lavorazioni 
specifiche, consente un notevole risparmio in termini di dipendenti e di conseguenza è 
possibile abbattere notevolmente i tributi e le spese che gravano sulla gestione del 
personale 

2. sapersi districare bene tra deduzioni e detrazioni: è importantissimo essere 
sempre a conoscenza di tutto quello che puoi “dedurre o detrarre dal fisco”. Le 
deduzioni sono le spese che possono essere sottratte al reddito prima di calcolare 
l'imposta da pagare. Le detrazioni invece, sono quelle che possono essere sottratte 
direttamente alle imposte da pagare, diminuendone così l'importo. Per documentarle 
dovrai avere certificazione di tutte le spese sostenute, con l’indicazione del tuo codice 
fiscale o partita IVA (fatture o scontrini parlanti), che non vanno allegate alla 
dichiarazione ma conservate in originale per un eventuale futuro controllo da parte 
dell'Agenzia delle Entrate 

di abbassare l’utile mediante contratti di pubblicità o sponsorizzazione: capita 
spesso che alla fine del terzo trimestre ci si ritrovi con un utile già elevato. Specie se 
hai un'attività che a Natale fa il boom di vendite, sarebbe consigliabile investire in 
pubblicità, abbassando quindi il tuo utile a favore di un'attività in grado di moltiplicare i 
tuoi guadagni in prospettiva del Natale. 

4. pensioni integrative: è possibile dedurre dal reddito complessivo i contributi 
versati, fino a 5.164,57 Euro all'anno. Inoltre, anche i rendimenti godono di una 
tassazione agevolata pari all’11,5%. 
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of polizze vita e infortuni: è possibile portare in detrazione e quindi risparmiare 
imposte scaricando i premi di assicurazione pagati nell'anno e per i quali sarà 
possibile detrarre il 19% fino ad un massimo di spesa di 1.291,14 euro anche peri 
famigliari a carico. 

6, la forma societaria adeguata: è fondamentale il regime societario adeguato alle 
tue caratteristiche e soprattutto più idoneo ad ottenere vantaggi fiscali in relazione al 
tipo di attività che svolgi. Se puoi aderire al regime forfettario sarebbe opportuno farlo, 
per esempio. Se svolgi attività di facchinaggio o movimento merci sarebbe opportuno 
trasformare la tua impresa in una cooperativa. Se il tuo volume di affare è invece 
elevato è consigliabile la s.r.l. 

re i leasing: acquistare un bene in leasing, oltre a consentirti di fare un 
investimento importante pagandolo a rate, offre interessanti vantaggi dal punto di 
vista fiscale, finanziario, operativo e la possibilità di accedere alle principali forme 25 
idee per rendere vincente la tua impresa di agevolazione locali e nazionali. | canoni di 
leasing sono deducibili in presenza di bene strumentale all'attività svolta ed è 
consentito un ammortamento più rapido rispetto a quanto previsto nell'ipotesi di 
acquisto diretto, grazie alla detraibilità dei canoni periodici nell'arco della durata del 
contratto. 

8. la pianificazione fiscale: si parla di pianificazione fiscale quando i contribuenti 
organizzano legalmente i loro affari fiscali per ridurre al minimo la tassazione gravante 
su di essi. La “lecita pianificazione fiscale” è la scelta, per esempio, tra due regimi 
fiscali alternativi, messi a disposizione dall'ordinamento che spesso però degenera in 
espedienti e scappatoie formalmente leciti, ma sostanzialmente tendenti all’elusione 
fiscale, ovvero quando ci si serve di imperfezioni normative e interpretazioni delle 
leggi al fine di aggirare il fisco come ad esempio l'utilizzo di prestanomi, le super 
sponsorizzazioni, le società intestate a parenti anziani e nullatenenti, ecc. 

9. l'auto aziendale: anche se dal 2013 le percentuali di deducibilità dei costi 
relativi alle auto aziendali sono stati drasticamente abbassati dalla legge di stabilità 
esiste ancora un margine che è utile conoscere: 

10. 100% per gli automezzi destinati ad essere utilizzati esclusivamente come beni 
strumentali all’attività della tua impresa; 

11. 20% per gli automezzi aziendali non strumentali all'attività di 
impresa o utilizzati promiscuamente; 

12. 70% perle autovetture date in uso promiscuo a dipendenti per la maggior parte 
del periodo di imposta; 

13. 80% per gli agenti ed i rappresentanti di commercio. 

14. Da sottolineare che rientrano nei costi deducibili relativi all'auto aziendale non 
solo quelli relativi all'acquisto ma anche quelli per la manutenzione e gestione, gli 
eventuali canoni leasing, il carburante, i pedaggi autostradali, l'assicurazione e il bollo. 
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Per pagare meno tasse molte imprese sono disposte a porre in essere una vasta 
tipologia di espedienti tendenti a ridurre il carico fiscale gravante su di esse ma queste 
di seguito descritte sono ILLEGALI e non dovrebbero essere attuate per pagare meno 
tasse. 


Le tecniche per ridurre il carico fiscale si basano sull’attuazione di meccanismi 
fraudolenti o quantomeno elusivi, che hanno il solo scopo di erodere la base 
imponibile e, conseguentemente, ridurre al minimo il prelievo fiscale. 


L' abbattimento dell'imponibile ossia della base di calcolo del tributo, è un risultato che 
può essere raggiunto mediante svariate modalità e schemi operativi, vale a dire 
mediante: 


0) sottovalutazione dei ricavi dell'impresa; 
CO sopravvalutazione dei costi dell'impresa. 


Abbattimento dell'imponibile mediante sottovalutazione dei ricavi 


La sottovalutazione dei ricavi, solitamente, è ottenuta mediante una sottovalutazione 
delle rimanenze di magazzino. 


Le rimanenze influenzano in modo rilevante la determinazione del reddito imponibile 
ai fini fiscali, tant'è che la loro sottovalutazione comporta un decremento del reddito 
dell'esercizio in chiusura. 

La sottovalutazione delle rimanenze può essere conseguita con due metodi 
alternativi: 


CO Attraverso la dichiarazione in misura inferiore rispetto a quella reale della 
quantità dei beni giacenti in magazzino; 
o Attraverso l'applicazione di un criterio di valutazione errato secondo la 


normativa fiscale 


Tuttavia, va considerato che non sempre il fine dell’imprenditore è quello di 
sottovalutare i ricavi per ottenere l'abbattimento dell'imponibile. 


Nella prassi, infatti, spesso si verifica la situazione inversa: vi sono imprese che 
tendono a sopravvalutare i ricavi al fine di apparire solide agli occhi degli stakeholders 
e soprattutto agli occhi di potenziali finanziatori (Banche) nella prospettiva di ottenere 
cospicui finanziamenti. 


Abbattimento dell’imponibile mediante sopravvalutazione dei costi 
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La sopravvalutazione dei costi è un risultato che può essere conseguito con una vasta 
gamma di tecniche fraudolente. 


La creazione di costi (componenti negativi di reddito) fittizi può essere in primo luogo 
ottenuta mediante la dichiarazione di spese documentate da fatture false, ossia da 
fatture per operazioni inesistenti. 


Spesso le fatture per operazioni inesistenti sono emesse da società cartiere che, non 
svolgendo una vera e propria attività economica, non hanno altro scopo se non quello 
di produrre “carta”, ovvero emettere fatture relative ad operazioni imponibili mai poste 
in essere, o per un importo superiore a quello effettivo. 


Nella prassi economica, molti imprenditori per abbattere l’'imponibile sono soliti 
“portare in dichiarazione” fatture false che si riferiscono a cessioni di beni e/o 
prestazioni di servizi fittizie. A tal fine costituiscono una società cartiera volta ad 
emettere tali fatture. L'effetto di tale schema fraudolento sarà quello di ottenere una 
riduzione dell’imponibile in capo alla prima società e una corrispondente incremento 
dell'imponibile in capo alla società cartiera. Tuttavia, quest'ultima, essendo stata 
creata al solo scopo di consentire ad altre imprese l’evasione delle imposte, non 
presenterà alcuna dichiarazione fiscale e verrà messa in liquidazione dopo aver 
esaurito la sua funzione. 


In secondo luogo la sopravvalutazione dei costi può essere conseguita portando 
interamente in deduzione dal reddito d’esercizio, costi non deducibili o deducibili solo 
in parte in base alla normativa fiscale, ma deducibili integralmente in base ai principi 
contabili civilistici. 

Spesso nella pratica accade che le imprese tendono a portare in deduzione dal 
reddito costi deducibili integralmente nell'esercizio in base alla normativa 
civilistica/contabile, ma deducibili soltanto per quote in più esercizi (rectius periodo 
d'imposta) in base alla normativa fiscale. 


Ad esempio, secondo la normativa civilistica le spese di pubblicità vengono imputate 
interamente al conto economico; fiscalmente, invece, le spese di pubblicità possono 
essere ripartite sistematicamente in 5 esercizi a quote costanti. 


Inoltre, la sopravvalutazione dei costi può essere determinata dal fatto che un'impresa 
o un professionista porti 
in deduzione anche le quote di costi fissi che gravano su imprese e soggetti diversi. 


Si pensi al caso che più ingegneri esercitino l’attività nel medesimo studio e, al 
contempo, ciascuno di essi porti in deduzione del reddito le spese di energia elettrica 
gravante sull’intero stabile aziendale, anziché ripartire le stesse per quote; ovvero 
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ognuno porti in deduzione, per intero, il costo rappresentato dal canone di locazione 
dell'immobile. 


Evasione dell'imposta mediante occultamento di un presupposto soggettivo della 
stessa 

E’ molto frequente che le imprese, per sottrarsi al pagamento delle imposte, pongano 
in essere schemi elusivi volti ad occultare la sussistenza di un presupposto soggettivo 
che costituisce un requisito essenziale per l'applicazione di un tributo. 

L'occultamento del presupposto del tributo è un fenomeno che si verifica con 
“‘l’esterovestizione”, che ricorre quando un imprenditore, per sfuggire al pagamento 
delle imposte sul reddito in Italia, costituisce una società all’estero che tuttavia 
conserva qualche criterio di collegamento con il nostro paese (ad esempio: la sede 
dell’amministrazione in Italia). 


In proposito, va rilevato che la normativa fiscale prevede come soggetti passivi 
dell’Ires (imposta sul reddito delle società) “le società per azioni e in accomandita per 
azioni, le società a responsabilità limitata, le società cooperative [...] residenti nel 
territorio dello Stato”. 


Ebbene si considerano “residenti” ai fini RES: 


“Le società e gli enti che per la maggior parte del periodo d'imposta hanno sede 
legale o amministrativa o l'oggetto della loro attività nel territorio dello Stato“. 


Pertanto, un'impresa, per evitare l'applicazione dell’IRES, dovrà dimostrare al fisco di 
aver trasferito all’estero, in via definitiva, o per la maggior parte del periodo d'imposta 
(vale a dire: 182; o 183 giorni se l’anno è di 365), sia la sede legale (la sede riportata 
nello statuto e nell'atto costitutivo), sia la sede amministrativa (il luogo effettivo da cui 
partono le decisioni), sia l’oggettodella sua attività. 


Ove invece un'impresa estera conservi uno dei sopracitati criteri di collegamento col 
territorio italiano, la formale costituzione all’estero non esonera l'impresa medesima 
dall'obbligo di dichiarare le imposte sul reddito in italia e di pagarvi le imposte allo 
Stato italiano. 


Elusione dell’imposta 


L'elusione fiscale consiste in un comportamento conforme alla lettera, ma non allo 
spirito della norma 
tributaria. 


Gli schemi elusivi consistono tipicamente in una serie di atti, spesso collegati tra loro, 
privi di valide ragioni economiche, volti ad aggirare un divieto o un obbligo 
dell'ordinamento tributario al fine di ottenere un vantaggio indebito. 
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Ad esempio, la fusione per incorporazione posta in essere tra due imprese può 
rappresentare un'operazione 
potenzialmente elusiva. 


Tant'è che il legislatore fiscale consente tale tipo di operazione soltanto qualora la 
società incorporante “A” riesca a dimostrare di aver incorporato la società “B” in vista 
della realizzazione di un effettivo piano produttivo, e non al solo fine di acquisire il 
diritto di dedurre le perdite della incorporata. 


In linea generale, l'acquisizione di una società in perdita da parte di una società sana 
può essere catalogata, al ricorrere di terminate condizioni, come un'operazione 
potenzialmente elusiva. 


La pianificazione fiscale 


La pianificazione fiscale si verifica quando i contribuenti organizzano legalmente i loro 
affari fiscali al fine di ridurre al minimo il prelievo fiscale gravante su di essi. 


Essa si differenzia sia dall’evasione sia dall’elusione fiscale. 

L'evasione fiscale consiste in una serie di atti illeciti volti a occultare o ignorare il 
presupposto d'imposta, nel senso che il contribuente paga meno rispetto a quanto 
dovrebbe per legge occultando redditi o informazioni alle amministrazioni fiscali. 


Con la pianificazione fiscale internazionale il contribuente non compie illeciti, bensì atti 
leciti che gli consentono sfruttare a proprio vantaggio le disarmonie esistenti tra le 
varie legislazioni fiscali di Stati diversi. 


Quali altre azioni intraprendere per pagare meno tasse 


Sempre con l'aiuto del commercialista, potrai pagare meno tasse abbassando l'utile 
attraverso l'attivazione di contratti di pubblicità o sponsorizzazioni, spostando quindi le 
risorse dalle tasse dovute alla promozione della tua impresa. Potrai anche approfittare 
della deducibilità dal reddito complessivo delle pensioni integrative e dalla detrazione 
dei costi destinati a polizze vita e infortuni. 


All'atto della costituzione della società, scegliendo la forma più adatta, potrai utilizzare 
agevolazioni, come i regimi forfettari, che ti consentiranno di pagare meno tasse. 
Naturalmente il commercialista ti saprà dire quale sia la casistica in cui puoi rientrare. 
Se acquisti i beni necessari in leasing, oltre a pagare un po' alla volta, avrai modo di 
detrarre i canoni dalle tasse. 
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Lo stesso vale per le spese dell'auto aziendale. Infine devi adottare la pianificazione 
fiscale, selezionando il giusto regime fiscale più adatto. 


È risaputo che in Italia la pressione fiscale è alle stelle. Ciò deriva dall'alta tassazione 
adottata dallo stato italiano per far fronte alla politica e ai cambiamenti introdotti 
dall'Unione Europea. Una politica che ha visto la Germania assumere un ruolo 
trainante nell'economia dell'UE, forte di un'industria mai sottotono e in grado di 
sostenere ritmi più alti rispetto a quelli degli altri paesi europei. 


La questione è la seguente: è possibile in Italia pagare legalmente meno tasse? Se sì, 
quali sono i metodi per farlo? Vediamolo qui di seguito. 


Le possibilità offerte dalla legge per pagare meno tasse 


La legge offre diverse possibilità e metodologie per raggiungere obiettivi quali 
l'abbassamento della tassazione e un conseguente aumento dei risparmi. In primo 
luogo, un aspetto spesso trascurato nell’amministrazione delle proprie finanze 
riguarda proprio la gestione dei costi della propria attività o dei propri interessi. 


Si potrebbe dire che, in fin dei conti, l’intera questione si articola intorno all'analisi e 
alla deduzione di tutti i costi sostenuti durante l’anno dalla propria attività. Seppur con 
delle piccole sottigliezze e differenze. 


L’analisi dei costi 


È dunque questo il punto chiave dell’intera attività di riduzione della pressione fiscale 
in Italia: il controllo dettagliato di ogni costo sostenuto dalla propria attività, 
organizzazione, azienda ai fini di poter effettuare una deduzione ancor più 
approfondita della spesa. 


Per procedere nell'esecuzione di simili accorgimenti sarà necessario effettuare una 
grande attività di controllo su ogni dato economico, fattura, scontrino emesso durante 
l'anno, con alcuni costi deducibili in modo completo e altri deducibili solo in parte. 
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L'investimento nelle nuove tecnologie per pagare meno 
tasse 


Le metodologie per raggiungere l'abbassamento della pressione fiscale non sono 
finite qui. In questa fase, una pratica necessaria sono sicuramente la possibilità di 
investire in nuove tecnologie piuttosto che assumere dipendenti che svolgerebbero le 
funzioni analoghe a quelle di un computer ma a fronte di un costo maggiore. 


Il ricorso all'esternalizzazione 


L'esternalizzazione, anche detta "outsourcing", è la pratica con cui le aziende si 
affidano a terzi per lo svolgimento di pratiche legate allo sviluppo produttivo 
dell'azienda stessa. 


Ciò consente a chi pratica outsourcing di risparmiare notevolmente, in quanto 
svolgere alcune operazioni "in casa" non farebbe che aumentare i costi dell’intera 
società. 


Quelli sopra elencati sono solamente alcuni delle possibili soluzioni da adottare in 


materia di abbassamento della pressione fiscale. 


Come ridurre l’utile per pagare meno tasse 


Ridurre l'utile: Tre suggerimenti utili a ridurre l'utile in modo sensibile e 
legale attraverso l'elusione fiscale 


ridurre l'utile: In questo appuntamento ti parlerò di tre suggerimenti utili a ridurre l'utile 
in modo sensibile e perfettamente legale. 


Come? Attraverso il metodo dell'elusione fiscale, che cos'è l'elusione fiscale? E', 
come ben saprai, il metodo diverso dall'evasione fiscale, attraverso cui con una serie 
di negozi o atti giuridici si riducono le tasse. 


Ecco i tre importanti suggerimenti che lo stato non vuole che tu sappia. 


Sottovaluta con moderazione le rimanenze di magazzino per ridurre l'utile 
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Che cosa sono le rimanenze di magazzino? 


Sono dei costi e ricavi utili alla produzione di beni e servizi, i cui ricavi si realizzeranno 
nell'esercizio successivo. 


Per ridurre l'utile d'esercizio è sufficiente sottovalutare in modo moderato e senza 
esagerare le rimanenze di magazzino. 


E come si fa questa operazione nella pratica? 


Principalmente in due modi: o si dichiarano quantità inferiori di beni in magazzino, 
rispetto l'effettiva giacenza, in particolare per quanto riguarda particolari tipi di merce, 
oppure si sottovaluta l'ammontare del valore delle rimanenze in magazzino. 


Ovviamente puoi utilizzare una combinazione di questi due metodi, ma senza 
esagerare, in quanto è permesso un certo errore di stima. 


Ti consiglio comunque di discutere con un commercialista come me per evitare 
spiacevoli sorprese. Passiamo adesso al secondo punto. 


Utilizza gli ammortamenti per ridurre l'utile 


Per quanto riguarda l'ammortamento ridotto sappi che c'è la possibilità di muoversi su 
due livelli differenti, ovvero l'allungamento della durata del piano di ammortamento 
fiscale e la riduzione della quota di ammortamento annuale. 


In questo modo, per ridurre l'utile, calcolerai l'ammortamento in maniera ridotta, potrai 
recuperarne la quota negli esercizi successivi. 


Parlando invece il super ammortamento, devi sapere che un tempo si chiamava 
ammortamento accellerato ma quest'ultimo è stato abrogato nel 2007. 


Con l'ammortamento accellerato tu puoi incrementare l'ammortamento fino al 140%. 


Puoi agevolare tutti i cespiti che hai a disposizione, esclusi quelli che hanno un tasso 
di ammortamento inferiore al 6,5%. 


La cosa divertente è che per alcuni tipi di beni c'è la possibilità di ricorrere anche 
all'iper ammortamento con tassi percentuale del 250%. 


Passiamo adesso al terzo e l'ultimo punto. 
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Svaluta i tuoi crediti fino al il 0,5% del valore nominale e 
riduci l'utile 


Le normative vigenti stabiliscono, che tu devi scrivere nel bilancio un valore dei tuoi 
crediti, che non è il loro valore nominale, ma un valore che otterrai considerando che 
non tutti quest'ultimi ti verrano effettivamente pagati, 


Per ridurre l'utile dovrai quindi tener conto di variabili come le rettifiche di fatturazione, 
gli sconti e gli abbuoni. 


Per queste ragioni puoi svalutare i crediti per una importo che si avvicina allo 0,5% del 
valore nominale, per la parte del totale che non è coperto da copertura assicurativa. 


Sponsorizzazioni e pubblicità per pagare meno tasse - la possibilità di pagare 
meno tasse deriva dalla deducibilità riguardante le sponsorizzazioni sportive. 


Che il pagare meno tasse sia un comune interesse è un fatto ben noto. Al più quando 
questa possibilità deriva da niente di meno che dalla deducibilità riguardante le 
sponsorizzazioni sportive. 


Le imprese utilizzano molto il sistema delle sponsorizzazioni sportive per alleggerire il 
carico fiscale sul proprio conto. E non è un caso se è possibile trovare sulle borse 
sportive i loghi di moltissime attività: ristoranti, negozi, locali notturni e molto altro 
ancora. Scopri insieme a noi il motivo. 


Quanto si guadagna con questo tipo di deducibilità per 
pagare meno tasse 
Senza dimenticarsi del fatto che un logo su una borsa sportiva aiuti comunque a 


sponsorizzare una certa attività, vi è anche l'aspetto della deducibilità legata al costo 
della sponsorizzazione. 


Grazie a queste particolari misure è possibile abbassare di gran lunga i costi dovuti 
alle campagne pubblicitarie o alle sponsorizzazioni. Le spese per le sponsorizzazioni 
sono deducibili completamente e sono equiparate alle spese pubblicitarie. 
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Quando possono essere ridotte le spese pubblicitarie 
per pagare meno tasse 


Le spese pubblicitarie sono deducibili completamente soltanto nell'anno in cui sono 
state sostenute. In alternativa vi è la possibilità di ridurre il carico fiscale in quote 
nell'esercizio stesso e nei quattro successivi. 


Da non confondere con le spese di rappresentanza, diverse in quanto loro deducibilità 
avviene solo nel periodo di sostenimento in misura forfetaria in relazione ai volumi 
ricavati dall'impresa. Le stesse spese di rappresentanza, inoltre, hanno una 
definizione completamente diversa dalle spese pubblicitarie. 


Gli abusi e le sanzioni per pagare meno tasse 


Come si può facilmente intuire, la possibilità di pagare meno tasse grazie alle 
sponsorizzazioni e pubblicità ha fatto nascere moltissimi abusi dalle aziende che 
utilizzavano i contratti di sponsorizzazione o di pubblicità con l'unico scopo di aggirare 
il Fisco. 


Dal canto suo questo ha prodotto una risposta dagli organi di controllo finanziario, che 
per mezzo di sanzioni pecuniarie hanno cercato di fermare la tendenza. Per essere 
sicuri di non inciampare nelle sanzioni bisogni rispettare alcuni requisiti. 


Le caratteristiche delle sponsorizzazioni per pagare 
meno tasse 


Innanzitutto occorre che ci sia la presenza tangibile di un servizio che viene reso 
dall'azienda sponsorizzata. Lo sponsor, insomma, deve ricevere in cambio qualcosa 
per avere il ritorno commerciale giusto sull'investimento. 


La società sportiva, insomma, deve pubblicizzare i servizi dello sponsor dandogli un 
canale di vendita. Il contratto di sponsorizzazione deve includere gli obblighi della 
società e dev'essere chiaro in ogni sua parte. Inoltre dev'essere a prova di controllo 
fiscale. 


@Riproduzione riservata 


SOCcietaria.it 
Bonus 1 - 1° Ebook 


L'Auto aziendale per pagare meno tasse: Scaricare l'auto aziendale è una 
questione molto interessate, come la deducibilità dei costi relativi all'auto 
aziendale e i costi per l'azienda 


Del resto le automobili aziendali rappresentano ancor oggi una realtà importantissima 
per molte attività operanti sul territorio italiano. 


L'utilizzo e l'acquisto di queste macchine sono fattori regolamentati da un'ampia 
normativa fiscale e legislativa. Normativa che cambia e che evolve nel tempo, ma che 
al giorno d'oggi permette di risparmiare circa il 20% del totale intestando la macchina 
alla ditta. 


La deducibilità al 100% dell'Auto aziendale 


La deducibilità di tutte le spese è consentita in alcuni particolari casi. Innanzitutto la 
deducibilità al 100% è prevista per le auto finalizzate all'utilizzo esclusivamente 
strumentale. 


Basti pensare alle automobili usate dalle società che si occupano di noleggio auto o 
dalle scuole guida. La normativa prevede questa possibilità anche per i taxi, furgoni, 
autocarri, nonché per tutte le automobili utilizzate per il lavoro. 


Per quanto concerne l'ammorazione delle spese d'acquisto, la percentuale si riduce 
all'80% con la massimale di 25.000 euro. 


Deducibilità parziale dell'auto aziendale 


La deducibilità parziale sui costi di gestione o dell'acquisto delle auto aziendali è 
possibile quando le macchine non vengono utilizzate unicamente per l'utilizzo 
dell'azienda, ma anche per i bisogni personali del titolare o dell'impiegato dell'attività. 


Le automobili concesse unicamente per bisogni aziendali sono deducibili del 20% per 
gli impiegati comuni e del 80% per gli agenti di commercio e rappresentanti 
commerciali. 


D'altro canto, le auto guidate dal persona aziendali per scopi di affari per più di metà 
anno le spese possono essere dedotte anche del 70%. 


LETTERA DI ASSEGNAZIONE DI AUTO AZIENDALE modelli e moduli excel doc 
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Auto aziendale in leasing? 


I canoni delle automobili pensate per il trasporto di persone, ma non delle merci, 
comprate in leasing sono deducibili del 20% rispetto alla rata per un massimale di 
18.000 euro. 


D'altro canto, per gli autoveicoli che sono finalizzati al trasporto unicamente delle 
merci è possibile abbassare il canone di oltre il 100%. Per usufruire di queste 
possibilità il contratto di leasing deve avere una durata minima di almeno 48 mesi, a 
meno che non si parli di auto fornite in uso gratuito ai dipendenti. 


Le automobili a noleggio aziendali 


Nel caso del noleggio i limiti massimali entro i quali è possibile dedurre le spese sono 
molto differenti, anche se l'aliquota è comunque del 20%. Per le automobili il limite è 
di 3.650 euro. 


Per gli altri mezzi questo limite è differenti: per gli autocaravan si tratta di 1.446 euro, 
per i motocicli è di 209 euro, mentre per i ciclomotori 165 euro. 


AI fine di ridurre il costo delle imposte soggette alle SRL, sarà possibile usufruire di 
una semplice procedura che consentirà la deduzione totale del mezzo di trasporto 
utilizzato dalla società. 


Quando è possibile detrarre i costi dell'auto in un SRL 


Per beneficiare di questo vantaggio, il principio di inerzia richiesto dalla legge deve 
essere sfruttato. 


Fondamentalmente, questo afferma che se l'auto è indispensabile per il 
funzionamento della società e viene utilizzata solo per scopi commerciali, tutti i costi 
relativi al veicolo possono essere detratti dalle imposte. 


Quali sono i casi di detrazione auto aziendale 
Le aziende che possono trarre vantaggio da questo principio appartengono a settori 


diversi, ma in ogni caso la società ha come obiettivo ultimo di dimostrare che il mezzo 
di trasporto non sarà utilizzato a fini personali dall'acquirente e dai suoi dipendenti. 
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Ad esempio, le aziende che operano nel settore immobiliare possono detrarre 
completamente il costo di acquisto di diversi veicoli perché senza di loro la società 
non potrebbe offrire i propri servizi e di conseguenza non potrebbe esistere. 


Lo stesso motivo lo si trova per le aziende coinvolte nel trasporto di merci, come 
corrieri espressi o imprese di costruzione che utilizzano veicoli pesanti per trasportare 
il materiale da lavoro. 


Anche le autoscuole e le società di noleggio auto possono detrarre completamente il 


costo del mezzo di trasporto. 


Quali possono essere detratti interamente 


Una SRL che decida di approfittare di questa particolare opportunità può includere, 
nella relativa dichiarazione, tutte le varie spese relative al mezzo di trasporto. 


Ciò significa che l'azienda può detrarre il costo totale del veicolo, tipo il costo totale o il 
pagamento rateale, nonché altri costi di riparazione periodici, come la revisione, la 
manutenzione e vari controlli. 


| costi amministrativi, come l'assicurazione, sono inclusi nella categoria di articoli che 
un'azienda può detrarre completamente. 


Per quanto riguarda i costi di pneumatici e carburante, si parla di spese deducibili solo 
se queste sono state fatte quando si esegue un particolare compito 


Tutte le spese devono essere documentate sarà compito della società dichiarare la 
veridicità delle informazioni inviate all'Agenzia delle Entrate e ad altre organizzazioni 
pertinenti. 


Socio al 50%? 


Sei socio al 50 % di una società e hai problemi con il tuo socio? Scopri in questo 
articolo come superare questo ostacolo sociale 


Creare un'azienda a metà con un'altro socio è un grosso errore perché, in caso di 
disaccordo, si finisce quasi sempre nella più completa immobilità. 


Quando decidi metterti in affari con qualcuno, significa che hai estrema fiducia in 
questa persona e che, quindi, non dovrai preoccuparti di prendere tutte le 
contromisure necessarie in caso di conflitto. 
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L'importanza di non essere socio al 50 % 


Non voglio essere pessimista ma i contrasti arrivano prima o poi, e se non arrivano, la 
situazione è ancora più peggiore del previsto. 


Dirigere un'azienda significa prendere una serie di decisioni continue e, quando si è in 
un'azienda, l'opportunità di competere con qualcuno può fornirti più chance di farcela. 


Socio al 50 % : differenze di pensiero tra i soci 


In molti casi, i due soci purtroppo non hanno lo stesso punto di vista e quindi 
potrebbero sorgere conflitti. 


Le differenze tra i soci sono certamente positive perché ci permettono di vedere le 
questioni da punti di vista differenti e riflettere su cosa fare. 


In generale, si dice che due teste pensano meglio di una sola, almeno fino a quando 
non iniziano discussioni e dispute che non portano mai nulla di veramente buono. 


D'altra parte, la speranza di essere sempre d'accordo su tutto è inconcepibile. 


Devi pensare fin dal primo giorno come avere un sistema per risolvere i conflitti che 
non si basano semplicemente sulla speranza di trovare un comune accordo. 


Nelle aziende a metà c'è il rischio di non poter decidere di perseguire un obbiettivo, 
ma solo andare contro qualcuno che fin dai principi sosteneva il vostro progetto 


È molto probabile che i disaccordi personali diventino il centro di tutto e le strategie 
commerciali e di vendita passano, purtroppo, in secondo piano 


Come riepilogavo, se non c'è accordo nel prendere una decisione da entrambe le 
parti, non si andrà da nessuna parte 


La conseguenza peggiore è che si perderà il ritmo e la velocità di cui si ha bisogno 
per guidare la maggior parte delle aziende. 


In altre parole, le aziende hanno bisogno di un leader che si assume tutte le 
responsabilità e conseguentemente le decisioni aziendali. 
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Ti spiego un escamotage se sei socio al 50 % 


Per uscire da questo increscioso problema, voglio suggerirti una via d'uscita che ti 
consente, in alcuni casi, di prendere tu in mano il controllo della situazione. 


Potresti donare la tua metà (il 50%) ad un tuo parente o persona di fiducia così che la 
tua metà della società diventi (almeno) di proprietà di una terza persona. 


Per donare la tua partecipazione attraverso un atto notarile, oppure puoi effettuare 
una vendita delle quote direttamente dal tuo commercialista (spendendo meno 
chiaramente). 


Nella maggior parte dei casi, come ho ribadito, non ci sono restrizioni e non devi 
nemmeno avvisare il socio e per stare tranquilli, in ogni caso, è meglio verificare che 
lo statuto non includa delle limitazioni specifiche 


Tornando alla vendita, a questo punto il tuo capitale rimarrà sempre al 50% con 
l'unica differenza che sarà diviso tra due persone. 


Vendita delle quote del socio al 50 % - cosa puoi fare in 
pratica 


Questa strategia ti sarà molto utile per uscirne vittorioso da qualsiasi assemblea dei 
soci. 


Tieni presente che questa metodo è valido solamente per le SRL. 


In pratica, l'assemblea dei soci della SRL decide "a maggioranza dei presenti che 
rappresentano almeno il 50% del capitale". Quindi avrai il 50% del capitale come 
partner, ma le persone votanti nell'assemblea saranno tre invece che due come 
all’inizio. 


Arrivati a questo punto, avrete la maggior parte dei "presenti" che (insieme) 
rappresentano esattamente la metà del capitale conferito in azienda. 


Questo passaggio sarà più che sufficiente per decidere e risolvere le incombenze 
presentante in precedenza in assemblea dei soci. 
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Conclusioni 


Come avrai sicuramente capito, puoi utilizzare questo "espediente" solo una volta 
perché il tuo socio potrebbe fare lo stesso. Il mio suggerimento è di evitare a priori le 
proprietà divise perché presto o tardi la tua azienda è in ostaggio di una situazione 
incresciosa che non fa funzionare la tua società correttamente e la blocca quasi 
permanentemente. 


Pensa se poi il tuo socio al 50% ha più parenti di te...diventerai immediatamente la 
minoranza con il tuo stesso metodo 


Un caro saluto, alla prossima! 


Dr. Andrea Raffaele 
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